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    CONTESTO 

 
La Medicina del Lavoro, a seguito delle rilevanti e continue trasformazioni del lavoro e 

dei rischi per salute e sicurezza dei lavoratori, deve costantemente aggiornare le 

proprie conoscenze e competenze in molteplici ambiti. 

 

Anche il Medico Competente ha visto modificare il proprio ruolo e oggi si configura 

come una indispensabile figura di riferimento nella valutazione e gestione dei rischi, 

nella informazione e formazione, nella organizzazione e gestione dell’emergenza e 

pronto soccorso, nel conseguimento della compatibilità lavoro-uomo e uomo-lavoro, 

nella promozione della salute. 

 

Per poter svolgere adeguatamente i nuovi compiti che gli sono affidati il medico 

competente deve necessariamente impegnarsi in un percorso di aggiornamento 

professionale permanente e in un processo di miglioramento continuo della qualità           

del servizio offerto. 
 



 
 
 

CONTESTO 
 
 

I Servizi di Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro (SPSAL)  

nell’ambito della mission di tutela della salute nei luoghi di lavoro,  

perseguono l’obiettivo della promozione della qualità della Sorveglianza,  

nella convinzione che solo se risponde a criteri di appropriatezza  e  
qualità la sorveglianza sanitaria  può perseguire le finalità previste  

dalla norma e rivelarsi utile ai fini del miglioramento dei livelli di  tutela della 

 salute nei luoghi di lavoro. 
Il perseguimento di questo obiettivo, in linea con quelli che sono i compiti istituzionali dei 

Servizi avviene attraverso azioni di informazione, formazione, assistenza e vigilanza. 



 

 

 

I Livelli  

Essenziali  

di 
Assistenza  

(LEA) 





La Sorveglianza Sanitaria è definita dal D.Lgs.81/08  

insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei 

lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle 

modalità di svolgimento dell’attività lavorativa  

 

 

La sorveglianza sanitaria ha 5 finalità principali: 

• valutare l’efficacia delle misure preventive nel luogo di lavoro 

• scoprire in tempo utile per un efficace intervento alterazioni dello stato di salute 

cliniche o precliniche (diagnosi precoce) 

• prevenire peggioramenti della salute del lavoratore  

• rafforzare misure e  comportamenti lavorativi tutelanti per sicurezza e salute 

• valutare l’idoneità specifica al lavoro, con particolare riguardo all’adattamento 

del posto di lavoro al lavoratore. 



Le azioni dei SPSAL  
per la Promozione della qualità della sorveglianza sanitaria 

 
 

• Informazione: trasmissione ai medici competenti di note, circolari, 
aggiornamenti normativi  
 

• Formazione: organizzazione di corsi di aggiornamento professionale 
 

• Assistenza: predisposizione di documenti tecnici e indirizzi operativi  
 

• Vigilanza: attività di controllo sulla sorveglianza sanitaria 
 

 



 
La Promozione della qualità della sorveglianza sanitaria 

 
 
 
 
 

è un impegno storico dei SPSAL…. 









Attività di controllo sulla sorveglianza sanitaria 

In molte ASL i Servizi hanno attivato  
piani di controllo sulla sorveglianza sanitaria.  
Diversi Servizi hanno predisposto al riguardo  

specifiche check-list da utilizzare per i controlli. 
 



Quali sono gli aspetti dell’operato del MC che hanno maggiore rilevanza 
ai fini della tutela della salute dei lavoratori? 

 

• collaborazione attiva del MC alla valutazione dei rischi e 
all’individuazione delle misure di prevenzione 
 

• appropriatezza dei protocolli sanitari 
 

• diligenza e perizia nella esecuzione delle visite mediche e degli 
accertamenti integrativi 
 

• correttezza della valutazione dell’idoneità alla mansione specifica, in 
riferimento ai principi etici del codice ICOH. 
 

• collaborazione alla ricollocazione degli inidonei e all’inserimento dei 
disabili 



Quali sono gli aspetti dell’operato del MC che hanno maggiore rilevanza 
ai fini della tutela della salute dei lavoratori? 

• tempestiva e puntuale  messa in atto delle comunicazioni sui risultati 
della sorveglianza sanitaria finalizzate alla prevenzione  

    (relazione sanitaria e informazione sulle alterazioni dello stato di salute 
correlate ai rischi riscontrate nei lavoratori sottoposti a controllo sanitario) 
 

• interpretazione dei risultati della sorveglianza sanitaria ai fini della 
valutazione dell’efficacia delle misure preventive messe in atto in azienda 
 

• informazione dei lavoratori sui rischi  e sul  significato e i risultati degli 
accertamenti sanitari, anche al fine di rafforzare misure e comportamenti 
lavorativi tutelanti  
 

• corretta gestione delle certificazioni medico-legali in caso di malattia 
professionale 
 

• azioni di promozione della salute 



Aspetti su cui si ritiene particolarmente utile sviluppare azioni di miglioramento 

- concordanza fra rischi aziendali evidenziati nel documento di valutazione dei 
rischi  e protocollo di sorveglianza sanitaria stabilito dal MC 
 

- appropriatezza dei protocolli sanitari (in termini di mansioni soggette agli 
accertamenti, periodicità, esami integrativi)  
 

- utilizzo di strumenti di indagine standardizzati (es. questionari clinico-
anamnestici) 

 
- qualità degli accertamenti integrativi  
 
- Completezza delle relazioni sanitarie (relativamente alla descrizione dei 

risultati degli accertamenti, alla valutazione longitudinale dello stato di salute 
dei lavoratori e alle indicazioni sul significato dei risultati della sorveglianza 
sanitaria ai fini dell’attuazione delle misure di prevenzione) 
 
 

 



Considerazioni conclusive 

 

L’esperienza maturata dai SPSAL  dimostra che  

per perseguire la promozione della qualità della sorveglianza sanitaria  

è necessario che oltre all’attività di controllo vengano messe in atto azioni di  

 formazione, assistenza, confronto tecnico-professionale  

con definizione di  indirizzi e strumenti operativi condivisi con i professionisti, 
le associazioni/società scientifiche, l’Università. 

     E’  la strada che si sta percorrendo. 

 







Grazie dell’attenzione! 


